
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza.

Il paradiso all’improvvi-
so. Non si può dire che

la promozione in Seconda dei
cittadini sia immeritata, ma
certo nemmeno loro pensava-
nodi fare festa già in questa do-
menica. E invece la Bettinzoli
torna in Seconda senza passa-
re dallo spareggio, dopo che il
San Carlo Rezzato s’è buttato
via negli ultimi minuti: non so-
lo nello scontro diretto vinto
dalla Bettinzoli in extremis,
ma pure all’ultima giornata
con i rezzatesi raggiunti sul pa-
ri all’89’ dal fanalino Desenza-
nese. E allora via alla festa della
Bettinzoli, forte nei momenti
decisivi: 4 scontri diretti (com-
preso l’Odolo, fino a febbraio
in corsa) e 4 vittorie.

In Prima a suon di gol.
Strano a dirlo di un alle-

natore che quando giocava era
un arcigno difensore, ma Mi-
chele Tomasi la sua prima pro-
mozione in carriera l’ha co-
struita con un attacco mon-
ster: i benacensi che lasciano
la Seconda con due turni d’an-
ticipo dopo un’annata da do-
minatori hanno basato sui gol
fatti la loroimpresa, con71cen-
tri in 28 gare e una sola volta a
secco (nel 3-0 di Ghedi).

Il 2-3 interno con il Vo-
barno è la resa definitiva

per i gialloblù che mancano il -
voluto - ritorno in D per la se-
conda stagione di fila visto che
i play off sono irragiungibili.
Balza all’occhio il rendimento,
identico tra casa e trasferta: e
obiettivamente 7 ko interni so-
no troppi per chi sogna il salto.

Giovedì 14 luglio 2022 e
sabato 22 aprile 2023: ci sono
date che rimangono impresse
nella vita di ognuno di noi, nel
bene o nel male. Per Semuel
Pizzignacco,portie-
re della FeralpiSa-
lò, questi due gior-
ni rimarranno per
sempre cerchiati di
rosso nel calenda-
rio personale. Tor-
niamo alla scorsa
stagione: dopo un
buon campionato
in prestito al Legnago, ilportie-
re classe 2001 cresciuto nella
Primavera dell’Udinese, torna
a Vicenza e diventa il numero
uno dei berici in B. Gioca lepri-

me tre partite e arrivano le
sconfitte con Cittadella (1-0),
Frosinone (0-2) e Cosenza
(2-1). Qui arriva la bocciatura
del tecnico Di Carlo (esonera-
to due settimane dopo) che gli
preferisce il più esperto Mat-
teo Grandi (’92). Nella seconda
parte di stagione Semuel fini-
sce in prestito al Renate, poi il
14 luglio 2022 il Vicenza, nel
frattemporetrocesso inC, deci-
de di cederlo (con diritto di re-

compra, fra duean-
ni, a una cifra pre-
stabilita) alla Feral-
piSalò. Una boccia-
tura che però farà
la fortuna sua e del
club di Pasini. Pro-
prio così, perché si
chiude una porta e
si apre un portone:

Pizzignacco disputa una sta-
gione straordinaria e trascina i
verdeblù al trionfo, festeggiato
ufficialmente lo scorso 22 apri-
le, al termine della gara con la

Pro Sesto: «Sto vivendo un’
emozione unica e indescrivibi-
le - spiega l’estremo difensore,
originario di Monfalcone -, an-
che se sinceramente non mi
rendo ancora conto di quello
che è accaduto».

Approdato sul Garda
per rilanciarsi, Semuel è subito
decollato: «È un grande orgo-
glio personale. Sinceramente
sono arrivato a Salò con la spe-
ranza di potermi giocare le mie
carte, senza la garanzia di esse-
re titolare. È per questo motivo
che sono stupito anche io per
come è andata a finire: non era
sicuramente preventivabile,
né il fatto che io disputassi una
stagione così bella né che vin-

cessimo il campionato». In 37
presenze sono arrivati 22 clean
sheet, anche grazie a parate
prodigiose del quasi venti-
duenne friulano: «Non è però
tutto mio il merito. Devo rin-
graziare anche i miei compa-
gni, che sono stati straordinari.
Non esiste un vero segreto, ma
la carta vincente è stata sicura-
mente la solidità difensiva del-
la nostra squadra. Per quanto
mi riguarda, sono migliorato
molto quest’anno: mi sento
moltopiù sicuro.Sono cresciu-
to tantissimo e per questo de-
vo ringraziare il preparatore
dei portieri, Federico Orlandi,
che ha fatto un grandissimo la-
voro. Con tutti i miei colleghi
di reparto mi sono trovato be-
ne, sia con Ferretti che con Ne-
ri, rimasti fino a gennaio. Poi
anche con Volpe ho trovato su-
bito un’intesa. Tra noi durante
gli allenamenti c’è stata sicura-
mente competizione, come è
giusto che sia, ma il nostro rap-
porto è stato sempre bellissi-
mo».Tra lepartiteindimentica-
bili, quella con il Pordenone in
trasferta all’andata dove Pizzi-
gnaccofuprotagonista di inter-
ventisalvarisultato: «Sono friu-
lano e quello era un derby per
me. Tra le parate più belle, pe-
rò, inserisco quella sul colpo di
testa di Vasic con il Padova, al
ritorno». Ora testa al prossimo
campionato di B: «Credo di es-
sere un portiere totalmente di-
verso rispetto a quello dell’an-
noscorso, edi conseguenzavo-
glio guardarealla prossima sta-
gione con ottimismo, con l’o-
biettivo di sfruttare al meglio
questa nuova chance».

/ Farsi in tre per la propria
squadra. In senso letterale, os-
sia segnare tre volte nella stes-
sapartita. E se la tripletta è pro-
dezza piuttosto rara nel calcio,
aspettate di sentire quest’altro
dato statistico: le triplette sono
state cinque, tutte nello stesso
pomeriggio, in un’unica cate-
goria, laPrima, benchéspalma-
te su tre gironi differenti. Due
addirittura nella stessa partita.

Difficile fare una classifica di
merito, anche perché su quin-
dici gol dei bomberissimi di
giornata, due soli sono giunti
su calcio di rigore.

Se dobbiamo scegliere il tris
più pesante, allora vince Stefa-
no Dalola (uno dei tre gol dal
dischetto), che in Urago Mel-
la-Chiari, finita 4-5 nel girone
F,ha pareggiato nella sfida adi-
stanza con Luca Signorini, al-

tro triplettista, ma alla fine ha
esultato per i 3 punti deo còa-
rensi. Curiosamente nessuno
dei sei gol dei bomber è valso il
successo, perché a decidere è
stato Consoli.

È finita idealmente pari an-
che tra Francesco Ravazzolo e
Imed Ouardi, se interpretiamo
la gara sul tempismo: il bom-
ber dell’Unitas Coccaglio, vin-
cente 5-1 contro lo United Na-
ve sempre nel girone F, ha im-
piegato un quarto d’ora a se-
gnare tre volte, dal 15’ al 30’ del
secondo tempo; lo stesso iden-
ticotempo servito al cannonie-
re del San Pancrazio già salito
in Promozione (e ora in testa ai
marcatori con 22 centri) per
rimpinguare, dal 10’ al 25’ del-
la ripresa (con un rigore), il 4-1
rifilato all’Offanengo, in que-
sto caso nel girone D.

A chiudere la statistica ha
pensato Marco Negrello, che
halanciato il Nuvoleranel giro-
ne G, segnando tre volte ai
mantovani del Curtatone: pri-
ma rete al 2’, ultima al 34’ della
seconda frazione. In confron-
to agli altri se l’è quasi presa co-
moda...


